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INIZIATA LA DISCUSSIONE A PALAZZO MADAMA 

Il bilancio 1976 non corrisponde 
alle pressanti esigenze del Paese 
L'intervento del compagno Cossutta - Si è persa un'occasione preziosa per anticipare soluzioni che 

> sono mature - Permane un'ispirazione antiautonomistica nei confronti dei Comuni e delle Regioni 
Il Senato ha Iniziato Ieri 

11 dibattito sul bilancio di 
previsione dello Stato per 11 
1976 che presenta spese per 
quasi 39 mila miliardi, entra
te per 27 mila miliardi e un 
disavanzo di poco più di 11 
mila miliardi, più elevato di 
7 mila miliardi del disavan
zo previsto per 11 1975. Il di
battito, ovviamente, non si li
mita all'esame delle voci con
tabili, ma — come ha osser-

I vnto il compagno Cossutta 
che ieri è Intervenuto per 11 
gruppo comunista — investe 
tutto l'indirizzo politico del 
governo. 

Cossutta ha iniziato sotto
lineando In particolarità che 
caratterizza la discussione di 
questo bilancio preventivo 
1976: essa, ha detto, fa se
guito di poche settimane al 
varo del 'lecrcti anticongiun
turali e precede 11 dibattito 

che dovrà aprirsi sul pro
gramma a medio termine che 
il governo sta finalmente ap
prontando Per cui I comu
nisti hanno ritenuto che que
sto bilancio statale avrebbe 
potuto e dovrebbe essere un 
valido ponte tra i decreti di 
omergenza e 11 piano quin
quennale. 

Punto di partenza per la 
discussione sul bilancio — ha 
osservato Cossutta — deve 

Auspicato il ripristino del « volto autentico » dolio DC 
i 

Zaccagnini per un congresso 
«senza mandati imperativi» 
Appello a « non mancare questa occasione » - De Mita per una 
maggioranza di partito che vada da Forlani a Moro e alle sinistre 
Intervista di Pajetta sulla linea del PCI - Dichiarazioni di De Martino 

Dopo la convocazione per 
£ 33 prossimo del Consiglio 
nazionale de, il quale non 
si limiterà a fissare la da
ta del congresso ma con
durrà un vero e proprio di
battito politico, sono anda
ta infittendosi le prese di 
posizione di esponenti del 
partito sulte questioni di 
linea • di metodo. Per la 
prima volta negli ultimi 
giorni non vi sono state 
aortite contrarle alla segre
teria, attuale da parte di 
fanfanlanl e dorotcl men

iti» è da registrare 11 primo 
discorso pubblico di Zacca
gnini. Il segretario dello 
scudo crociato ha parlato 
brevemente ad un conve
gno di amministratori locali. 

Egli ha parlato della vo
lontà di « rfpr/jtlnarc il 
volto autentico e t valori che 
tono al fondamento del no-
$tn partito» fra cui han
no preminenza 11 «plurali-
tmo e la partecipazione. 
due concetti fondamentali 
che in certi momenti sem
bravano enere messt da par
te dalla stessa DC». Riferen
dosi al prossimo congresso, 
Zaccagnini ha detto di pen
sare ad una assise «che non 
può che essere unitaria ». I 
delegati — ha aggiunto — do
vranno partecipare ad « un 
confronto Ubero ed aperto 
senta mandati imperativi », 
cioè senza I tradizionali vin
coli di corrente e di gruppi 
di potere. 
••- A questo punto, Zaccagnini 
ha fatto appello ad un nuo
vo tipo di « ricerca dei valori 
essenziali ».- davanti al con
gresso « abbiamo tutti la stri
la responsabilità, non dob
biamo mancare questa gran
de occasione di ripresentare 
ut paese una DC espressione 
della crescita civile « sociale 
dell'Italia» anche per non 
deludere le speranze che la 
nuova gestione del partito 

ha acceso nella sua base. 
Il ministro De Mita ideila 

corrente di «Base») ha detto 
in una Intervista che, crolla
to 11 centro-sinistra « l'unica 
scelta possibile è quella del 
confronto». Intendendosi per 
tale un largo accordo fra tut
te le forze democratiche di 
origine popolare per garan
tire Il « quadro Istituzionale ». 
Ma questa linea — ha ag
giunto De Mita — o diventa 
la linea di tutta la DC oppu
re e destinata all'insucces
so. Per questo l'esponente ba
sista ritiene che si debbano 
aggregare vaste convergenze 
ed anzi vede già donnearsi 
un processo del genere nel
l'area che va «da Forlani a 
Moro, da Zaccagnini alle si
nistre e a Rumor ». 

PAJETTA — Il settimana
le Panorama ha Intervistato 11 
compagno Paletta e 11 vice
segretario del PSI. Mosca, sul
la posizione del duo partiti di
nanzi alla crisi e alle sue poh-
sibili prospettive. Ribadita la 
scelta, chiaramente proclama
ta nel recente CC del PCI. 
di considerare essenziale 11 
discorso sul contenuti di una 
nuova politica economica ri
spetto alla quale 1 comunisti 
assumerebbero tutte Intere le 
loro responsabilità, Pajetta 
ha chiarito che « non c'è una 
nostra corsa verso l'area go
vernativa, né una nostra di
sponibilità a qualsiasi cosa 
pur di salvare questo gover
no ». C'è invece 11 rifiuto del 
comunisti di « larst complici 
In qualche modo o di offrire 
pretesti perché si arrivi alla 
crisi al buio o addirittura alla 
crtst sottanto per fare le eie-
stoni anticipate ». 

Riguardo alla prospettiva, 
Pajetta ha Inquadrato la li
nea della trasformazione del
l'Italia in una necessaria svol
ta in senso democratico del
l'Europa occidentale, che ha 

per condizione l'unità fra co
munisti, socialisti e socialde
mocratici. Egli ha anche 
espresso pieno accordo con 
Mosca quando questi ha rico
nosciuto che l'obiettivo della 
costruzione del socialismo non 
si raggiunge soltanto dilatan
do l'area di Influenza del due 
partiti operai ma tenendo 
conto dell'apporto della com
ponente cattolica alla forma
zione di un blocco storico 
nuovo. 

DE MARTINO — Il segre
tario del PSI ha rilasciato 
un'Intervista a Mannhelm 
ove si trova per assistere 
al congresso della socialde
mocrazia tedesca. Dopo aver 
auspicato una posizione co
mune del partiti socialisti 
europei sul problemi del con
tinente. De Martino ha no
tato che la presenza del PSI 
nell'Internazionale « non può 
essere condizionata in mo
do rigido ol problema dei 
rapporti con i comunisti». 
Egli ha anche respinto l'Idea 
di Brandt secondo cui con 
i comunisti non sarebbero 
possibili comuni esperienze 
di governo notando che 1 
giudizi del PSI « nascono 
dalla realtà italiana e sia
mo t soli a poter giudicare. 
Questo non significa clic 
noi non ci poniamo il pro
blema di ciò che signitica 
una collaborazione di gover
no con il PCI » De Martino 
ha quindi reiterato le sue 
note posizioni circa la pò-
sMonc internazionalista del 
PCI. 

RAI-TV — La vicenda del
le nomine alla RAI si trasci
na in un Intreccio sempre più 
complesso. Ieri si sono Incon
trati esponenti della DC e del 
PSI che — si dice In un'In
formazione umclosa — hanno-
ribadito le rispettive posizioni. 
Altri contatti si avranno nel 
prossimi giorni. 

essere la gravità della crisi 
economica che perdura e si 
aggrava. Per salvare l'econo
mia nazionale e quindi urgen
te porre mano ad un pro
gramma di riconversione del
l'apparato produttivo nel tre 
settori prioritari dell'energia, 
della zootecnia e del traspor
ti, « ciò deve avvenire con
testualmente con un plano 
rapido di Investimenti, che 
abbiano un effetto immedia
to sulla domanda di consu
mi, concentrato nell'edilizia e 
nell'Irrigazione. 

Ma e negativamente sinto
matico che lo proposte con
crete, limitate e rigorose pre
sentate dai senatori del PCI 
per modifiche del bilancio 
(maggiori entrale e un au
mento di spesa) finalizzate 
all'avvio della ripresa econo
mica siano state respinte dal
la competente commissione. 
Non vorremmo — ha detto 
Cossutta — che si voglia fa
re del plano a medio termi
ne un « libro del sogni » e 
neppure una « scatola vuo
ta». 

Certo, per far fronte alle 
esigenze occorrono molti mez
zi finanziari e quindi è es
senziale una valida e più equa 
politica tributarla e flscalo. 
La situazione e invece tale 
per cui nessun lavoratore Ita
liano evade il fisco perché le 
trattenute sono automatica
mente sulla busta paga, men
tre sono 1 capitalisti e 1 ric
chi a compiere evasioni fisca
li macroscopiche e Impunite. 
Questo perchè I governi ohe 
si sono succeduti In tutti que
sti anni hanno affrontato 
questo problema con miopia 
politica, con Inettitudine tec
nica, con disprezzo profondo 
per l lavoratori, per la so
cietà. 

8u un altro punto Cossut
ta ha espresso II netto dis
senso del comunisti con l'Im
postazione del bilancio: Il 
rapporto con le autonomie 
locali. Non soltanto II gover
no ha respinto In Commis
sione l'emendamento del PCI 
che dava corpo ad una voce 
del bilancio — il fondo di ri
sanamento del bilanci loca
li — che da tre anni rimane 
bianca, ma lo slesso relatore 
de al bilancio. Cai-olio, trat
ta i Comuni, tutti I Comuni, 
come pericolosi dissipatori 
delle risorse nazionali anzi
ché iniziare II discorso pro
prio dalle inadempienze. 

Finanza locale 
Dopo aver ricordato che 

anche alle Regioni non sono 
ancora stati assegnati 1 mez
zi necessari ad adempiere al
le loro funzioni, Cossutta ha 
affermato che una profonda 
riforma della finanza regio
nale è indispensabile e ur
gente. Le Regioni — e in 
stretto collegamento con es
se I Comuni — sono oggi 11 
tramite fondamentale per 
realizzare una politica di ri
lancio produttivo, per una 
programmazione fondata sul
la ripresa della domanda di 
consumi e di Investimenti. 

Perciò * impensabile di po
ter dare attuazione ad un 
qualsiasi programma di svi
luppo se non hi provvede a 
risanare la finanza pubblica, 
uscendo una volta per sem
pre dalla separazione e con
trapposizione tra finanza lo
cale e finanza statale, che 
Invece sono tutt'uno. 

Guardiamo i fatti 
Il disavanzo dei Comuni 

— ha proseguito Cossutta — 
è certamente grave e inve
ste tutti I Comuni o quasi. 
Ma quali sono le ragioni? 
Questo sforzo di ricerca do
veva venire dal governo e 
dalla maggioranza, e non le 
solite accuse stantie. Ingene
rose e Improduttive contro 11 
comune di Bologna che ha 
rivolto le sue spese a sod
disfare 1 bisogni della sua 
gente. Noi non vogliamo una 
finanza allegra né per Bolo
gna n* per gli altri Comuni, 
vogliamo una finanza certa, 
rigorosamente distribuita e 
severamente accertata, fon
data su criteri oggettivi. Ed 
Il primo criterio oggettivo è 
che le spese dello Stato de
vono essere spostate di più 
verso I Comuni e le Regioni. 

Il bilancio che il governo 
ha presentato e il rifiuto suo 
e della maggioranza ad ac
cogliere le proposte del grup
po comunista, non corrispon
dono alle esigenze del paese, 
al clima politico che si è de
terminato dopo 11 15 giugno. 
Questo atteggiamento — ha 
proseguito Cossutta — non 
può certamente Indurre a 
modificare la nostra opinio
ne. In nessun modo, nel suol 
confronti; né Introduce posi
tivamente Il confronto che 
dovrà aprirsi, anche In Par
lamento, sul programma a 
medio termine. 

Non vi é nulla di stru
mentale nel nostro atteggia
mento — ha concluso Cos
sutta — non vi sono state 
o non vi sono forzature; ab
biamo guardato e guardiamo 
realisticamente I fatti. 

Noi non vogliamo cercare 
nessuna contrapposizione tra 
Rogionl e governo, tra Comu
ni e governo, né pretendia
mo — come vorrebbe attri
buirci l'onorevole Piccoli — 
che 1 rapporti di forza che 
si sono creutl nella periferia 
debbano determinare quelli 
eslstontl oggi in Parlamento. 
Non vogliamo affatto. In so
stanza, entrare surrettizia
mente nella maggioranza. 
Quegli esponenti della Demo
crazia cristiana che paventa
no si giunga alla fine delle 
dlfrerenzla^loni o alla scom
parsa della distinzione del 
ruoli, sono In profondo er
rore: comunque essi debbono 
scegliere: se si vogliono ri
solvere i problemi ardui che 
ci stanno dinanzi, allora oc
corre l'apporto di tutti, sen
za pregiudiziali contrapposi
zioni. I comunisti. nell'Inte
resse del Paese, sono pronti 
ad assumersi tutte le loro re
sponsabilità. 

CO. t. 

Iniziativa del PCI nelle commissioni bilancio 

W E S T O L'AVVIO D E r 
DIBATTITO IN PARLAMENTO 

SUL PIANO ECONOMICO 
Analoga richiesta del PSI e del PRI — Ieri La Malfa ha rice
vuto la delegazione de — La posizione espressa dai sindacati 

L'avvio di un rapido dibattito parlamentare sugli orientamenti del governo per II plano 
a medio termine è sialo chiesto dal parlamentari comunisti sia alla Camera che al Senato 
e, con una analoga Iniziativa congiunta, dal presidente dei deputati socialisti Merlotti e 
dal deputato repubblicano Giorgio La Malfa La richiesta è stata avanzata alle presidenze 
delle commissioni bilancio. Nella lettera invilita al presidente della commissione bilancio 
della Camera, ì compagni D'Alema e Raucci ricordano che già in occosiono della riiscus-

Jnterrogazione PCI-PSI alla Camera 

Gravi sperequazioni 
al Banco di Napoli 

e alla Banca Toscana 
I compagni deputati Bac

chi. Peggio, Raffaelll. Conte, 
D'Angelo (Pei) e Guerrini 
(Psi) hanno presentato al 
ministro del Tesoro on. Co
lombo un'interrogazione nel
la quale si denunciano due 
gravi episodi: 1) Il Consiglio 
d'amministrazione del Banco 
di Napoli (che * istituto di 
diritto pubblico) ha delibe
rato di « attribuire », a par
tire dal 28 aprile 1975. al per
sonale che sia cessato o cessi 
dal servizio dopo tale data 
una maggiorazione del 25 per 
cento delle previste mensilità 
relative al periodo di e le t 
tivo servizio prestato con qua
lifica di funzionarlo e del 50 
per cento delle previste men
silità riferite al periodo di 
effettivo servizio prestato con 
qualifica di dirigente, in ag
giunta all'importo dell'inden
nità aggiuntiva di cessazione 
prevista dal vigente regola
mento (per cui. ad es., un 
funzionarlo di direzione con 

40 anni di servizio percepirà 
complessivamente un'Inden
nità di cessazione di L. 72 mi
lioni 740.000 lorde; un diret
tore di sede di L. 135 313 000 
lorde; un direttore centrale 
fino a 200 milioni lordi): 
2) alla Banca Toscana (11 
cui pacchetto di maggioran
za é del Monte del Paschi di 
Slena, istituto di diritto pub
blico) l'amministrazione, in 
seguito ad un accordo con 
una « fantomatica » Associa
zione funzionari Banca To
scana, ha concesso ai funzio
nari del diversi gradi aumen
ti mensili che vanno dalle 
85 alle 220 mila lire al mese. 

Cosa Intende fare il gover
no — domandano 1 parla
mentari de! PCT — di fronte 
a questi episodi. <tche testi
moniano come attende pub
bliche, non tenendo conto 
della grave situazione econo-
mira del Paese, adottino una 
politica che incrementa as
surde ed ingluttiftcate spe
requazioni »» 

Discusse le misure di riordino 

Beni culturali: incontro 
fra sindacati e governo 
Il ministro per 1 Beni cul

turali e ambientali, senato
re Giovanni Spadolini si à 
incontrato, presento anche il 
sottosegretario Spigaroll. con 
1 rappresentanti della Fede
razione unitaria statali COIL, 
CISL, U1L. I rappresentanti 
della Federazione hanno illu
strato al ministro le posizio
ni sindacali in merito al prov
vedimenti delegati per l'ordi
namento del ministero per 1 
Beni culturali, posizioni che 
sono condensate in un docu
mento Inviato anche al
la commissione parlamentare 
mista per il parere sui de
creti delegati II ministro si 
é impegnato ad esaminare at
tentamente I rilievi e le ri-
chieste formulate, in vista di 
realizzare, tenendo conto dei 
suggerimenti della commis
sione parlamentare, un com
plesso di norme legislative che 

non contraddica al linea
menti della riforma gene
rale della pubblica ammlni-
st razione 

Dal canto loro I rappresen
tanti della Federazione sin
dacale hanno confermato il 
carattere essenziale al fini 
della valutazione positiva del
l'articolato, delle loro propo
ste particolarmente per quan
to concerne la riduzione del 
numero degli esperti nel 
CNPA a vantaggio della rap
presentanza delle Istanze de
mocratiche, la articolazione 
flessibile dello stesso Consi
glio In gruppi per obiettivo, 
la riduzione degli Istituti cen
trali. 11 collegamento del co
mitati regionali con le for
ze sociali, l'eliminazione della 
deroga settoriale alla discipli
na della selezione del diri
genti, la riduzione della do
tazione organica del dirigenti. 

Queste le principali norme della nuova legge fiscale 
Diamo di seguito una sintesi delle principali norme 

della legge fiscale approvata ieri dalla Camera che 
introducono modifiche sull'Imposizione diretta e sul 
cumulo del redditi. 

ALIQUOTE - Con 11 pros
simo anno entreranno In vi
gore una serie di modifiche 
degli scaglioni di reddito su 
cui si applicano le aliquota 
progressive. E' insomma co
me so te aliquote venissero 
ridotte, a vantaggio del con
tribuente. Aumenta inoltre 
la quota esente da Imposi
zione: per la famiglia tipo 
(padre, madre, duo figli) es
sa sale dall'attualo 1.350 mi
la lire a 2 milioni e 30 mila 
lire. Bui primi 3 milioni di 
reddito annuo, scatterà una 
aliquota del 10';., nlnora ap
plicata a quota 2 milioni; 
dal 3 al 4 milioni l'aliquota 
viene ridotta dal 10 al 13'/.; 
dal 19 al 16"» per I redditi 
tra 4 e 5 milioni: dal 22 al 
l»"» per quelli tra I 9 e I 
8 milioni: dal 25 at 22': per 
quelli tra 1 8 milioni e 1 7 e 
mezzo; ecc. 

In pratica, già con lo sti
pendio di gennaio e in se
guito alla riduzione della 
trattenuta alla fonte, si avrà 
un aumento della busta pa
ga compreso tra 11 3.5 ed 11 
4.4'" .̂ in altre parole, nel 
caso di un reddito imponi
bile annuo di 3 milioni, un 
lavoratore dipendente con 
moglie casalinga e due figli 
avrà uh un carico tributa
rlo complessivo del 3,2% con
tro l'attuale 8,5. 

DETRAZIONI — Oltre al
la riduzione delle aliquote, 
il provvedimento stabilisce 
anche un aumento delie de
trazioni d'Imposta Sempre 
a cominciare dai '78 sale da 
Il mila a 14 mila lire la 
somma da sottrarre per la 
prima persona a CRrlco nel 
caso di reddito inferiore al 
4 milioni e aumenta da 36 
mila a 84 mila la quota fla 
«a per le spese relative alla 
produzione del reddito Per 
I lavoratori dipendenti con 
un reddito non superiore al 
8 milioni annui, questo be

neficio si applicherà anzi 
già da quest'anno. Inoltre, 
la detrazione d'imposta per 
le altre spese (cure medi
che, istruzione, assicurazio
ne, ecc.) passerà da 12 mila 
a 18 mila lire. Con nuova 
norma Introdotta ora dalla 
Camera su Iniziativa comu
nista la detrazione forfetta
ria delle spese del piccoli 
operatori economici passa 
dall'I al 2'* del ricavo, sino 
ad un tetto di 12 milioni. 

CUMULO — La quota mi
nima per far scattare II cu
mulo del redditi sale già con 
quest'anno da 8 a 7 milioni. 
DI conseguenza, se 1 redditi 
familiari sommati insieme 
non superano questa som
ma, essi sfuggono al cumu
lo, e l'imposta 6 stabilita se
paratamente, sulla base del
le nuove aliquote appena Il
lustrato, La legge stabilisce 
inoltre ulteriori correttivi 
anche sugli effetti del cu
mulo: sono previste detra
zioni del 12% sul primo mi
lione In più (cioè l'ottavo), 
dell'8% sul secondo, o del 
4% sulla cifra residua sino 
ad un massimo di 380 mila 
lire di detrazione. 

Qualche esemplo. Per un 
reddito che superi di una li
ra il tetto del sette milioni 
con cui scatta II cumulo, e 
che sia prodotto per metà 
dal marito e per metà dalla 
moglie. l'Imposta inciderà 
già quest'anno (cioè con la 
dichiarazione '78i per 70 mi
la lire, contro le 330 mila 
previste dal meccanismo si-
noni In vigore. Con otto mi
lioni di cumulo si paghe 
ranno IBO mila lire contro le 
attuali 440 mila, e con dieci 
milioni 340 mila lire In luogo 
dell'attuale Imposta di 880 
mila. Il beneficio diventerà 
ancora più sensibile a parti
re dall'anno prossimo, cioè 
con la dichiarazione da con
segnare nel '77, quando scat

teranno anche le nuove ali
quote. Cosi, per un reddito 
complessivo di 8 milioni 
(sempre prodotto per metà 
e metà da ciascun coniuge) 
l'onere del cumulo sarà di 
85 mila lire contro le 440 mi
la attuali e le 180 mila pre
viste dalle norme In vigore 
per la dichiarazione '78. 

In linea con il nuovo di
ritto di famiglia viene Intro
dotta la parità anche tra 1 
redditi. Cosi, il reddito.base 
è sempre quello minore, ap
partenga esso al marito o 
alla moglie: e il reddito di 
impresa o di capitale viene 
equiparato, al filli del cu
mulo, a quello derivante da 
lavoro dipendente o autono
mo. Altre misure tendono 
da un lato ad evitare l'eva
sione all'obbligo del cumulo 
(per sotlrarvlsi. 1 coniugi 
debbono essere effettivamen
te e non solo legalmente se
parati) e dall'altro a ripa
rare alle conseguenze della 
applicazione della noi mali-
va precedentemente In vigo
re: cosi, per II cumulo '74, 
I coniugi contribuenti usu
fruiranno di una detrazione 
forfettaria d'imposta di 180 
mila lire, o pari al minore 
Importo in cui si sia tra
dotto l'effetto del cumulo. 
Saranno gli stessi contri
buenti a recuperare 11 ere 
dito nella prossima prima
vera, conteggiandolo al mo
mento della liquidazione del
l'Imposta dovuta por I red
diti di quest'anno, tnoltre in 
base ad una nuova norma 
approvata dalla Camera le 
che dovrà ora essere conva
lidata dal Senato) I redrilli 
dello Imprese familiari — ar
tigiane, commerciali e an
che professionali — non ven
gono sottoposti a cumulo e 
sono imputati invece a cia
scun familiare proporzionai 
mente alla quota di parteci 
pazlone all'Impresa, 

ASSeONI FAMILIARI -
Con altra norma ora Intro 
dotta dalla legge su Iniziati 
va comunista, si delega il go. 

Quanto pagherà una famiglia-tipo 
Che cosa avverrà nel concreto con le nuove norme 

fiscali? In quali benefici pratici si tradurrà la ridu
zione del carico fiscale, In particolare sul reddito del 
lavoratore dipendente? Abbiamo scelto due esempi che 
riguardano la stessa famiglia-tipo (lavoratore che ab
bia a carico moglie e due figli) ma a diverso reddito 
Ecco che cosa succede oggi, cosa succederà con la 
busta paga del mese prossimo (do* con l'entrata In 
vigore delle nuove detrazioni) e che cosa accadrà In 
fine dal gennaio '78 quando scatteranno anche le 
nuove aliquote. 

Salarlo annuo Norme 
di L. 3 500.000 attuali 

Imposta netta annua 231.000 
Incidenza percentuale 8,60 
Rldui. mentile d'Imp. 
Salario annuo Norme 

di L. 4.500.000 attuali 
imposti netta annua 719.000 
Incidenza percentuale 11,58 
Riduz. mensile d'Imp. 

Nel caso infine di un reddito di 2 milioni e mezzo 
annui, sempre pei la famiglia-tipo, il beneficio sarà 
ancora più consistente: In pratica l'attuale carico 
fiscale di 86 mila lire annue si ridurrà, con il '76, a 
meno della metà: esattamente 47 mila lire. 

Morii fiche 
1975 

2 » 000 
«,43 

—4.186 
Modifiche 

1975 
719.000 

11,58 
—4,166 

Regime 
1976 

162,000 
4,82 

—«.416 
Regime 

1976 
977.000 

9.61 
—15,868 

verno a disporre la de tas
sazione (In vigore da un an
no e mezzo) degli a-.segni 
familiari, delle quote di ag 
giunta di famiglia nonché 
delle maggiorazioni delle 
pensioni sostitutive degli as
segni. A partire dal 1" gen
naio 77 gradualmente osse 
non concorreranno più alla 
determinatone del reddito 
complessivo del contribuenti. 

PENSIONI — Al fini delle 
detrazioni, e quindi dei be
nefici fiscali, le pensioni veti 
gono d'ora In poi equiparate 
al redditi da lavoro dlpen 
dente. Per le une e per gli 
altri Insomma varrà lo sles
so miglior trattamento. Inol
tre una nuova norma Inte 
ressa quanti, e si tratta di 
milioni di cittadini, ricevono 
con ritardo la liquidazione 
della pensione. Costoro usu
fruiranno d'ora In poi di tut

te le detrazioni d'imposta 
alle quali avrebbero avuto 
diritto nel momento In cui 
la pensione doveva essere 
erogata. Questa disposizione 
si traduce In un'Incidenza 
nettamente inferiore (e In 
molti casi addirittura nul 
lai dell'Imposizione lineale 
sulla fascia delle pensioni 
più basse. 

LIQUIDAZIONI DI FINE 
LAVORO — Oltre che per 
la successione e la donazto 
ne. nuove norme più favo 
rcvoli al contribuente, en-
irano In vigore per le liqui
dazioni, tendendo a favorire 
maggiormente 1 trattamenti 
di fine lavoro meno van 
tagglosl. Intanto, l'Imposta 
che grava sull'Indennità di 
fine servizio è ridotta di 100 
mila lire per ogni anno 0 
frazione preso a base per 
fissarne l'importo. Inoltre 

viene attenuato 11 prelievo 
fiscale per le somme inferio
ri al 50 milioni: sino a 10 
milioni di liquidazione, Il 
60% sarà esente da tassa
zione. La quota esente si 
riduce in progressione con 
l'aumento della liquidazione 
sino appunto al tetto del 50 
milioni. 

ILOR — Quanto all'impo
sta locale — che colpisce 
tutti I redditi non da lavoro 
dipendente, e quindi com 
presi quelli professionali —, 
sono stati elevati rispettiva
mente a 6 e a 12 milioni 
(dagli attuali due e 
mezzo e sette e mezzo) 
il limite minimo e quello 
massimo della quota che 
può essere dedotta dal pa
gamento dell'ILOR quando 
il titolare dell'Impresa (ar
tigiana, commerciale, pio 
fesslonale) presti In essa di
rettamente la sua opera. Da 
rilevare a questo proposito 
come il PCI si batta (e si 
sia Inutilmente battuto nel 
corso di lutto l'Iter di que 
sto provvedimento) per una 
Imposta di tipo diverso che 
colpisca essenzialmente I pa
trimoni Improduttivi (ad 
esemplo appunto la seconda 
rasa, quando non addirittu
ra la terza), con esclusione 
ovviamente del beni di uso 
normale. 

AUTOTASSAZIONE - La 
Introduzione del meccani, 
amo dell'autotassazlone per 
l'Imposta sul redditi sotto, 
posti a dichiarazione (eloft 
non per I redditi da lavoro 
dipendente per 1 quali e già 
prevista In vigore la tassa 
zlone alla fonici e l'ultima 
novità del provvedimento, 
ma anche una delle più Im 
portanti e non solo perche 
segna l'avvio dell'ellmlnazlo-
ne dell'Intermediazione pa
rassitaria esercitata dHi ge
stori delle esattorie. In pra 
ilea contestualmente alla 
presentazione della dichia
razione del redditi il contri
buente verserà d'ora In poi 

l'imposta dovuta su quello 
stesso reddito, fatto salvo 
ovviamente il diritto dell'uf
ficio delle Imposte di sotto
porre la dichiarazione ad ac
certamenti e, eventualmente, 
di chiamare il contribuente 
a pagare quote supplemen
tari di Imposizione. L'Impo
sta dovuta dovrà essere pa-
gnta In soluzione unica. Al
trimenti se si vorrà conti
nuare a versare l'Imposta 
con l'attuale sistema rateale 
si pagheranno una sopratas
sa fissa del 10% e un Inte
resse annuo del 5%. Il ver
samento dovrà essere effet
tuato presso gli sportelli di 
una delle banche (pratica
mente tutte le maggiori) 
convenzionate con la teso
reria dello Stato. 

SLITTAMENTO DICHIA
RAZIONE — A causa delle 
variazioni che vengono In
trodotte nella legislazione fi
scale, e che sin qui abbiamo 
sinteticamente Illustrato, an
che l'anno prossimo slitterà 
Il termine ultimo per la pre
sentazione della dichiarazio
ne del redditi '78 non sotto
posti a trattenuta alla fon
te. Il termine, stabilito per 
legge nel 31 marzo. 6 stato 
spostato ora al 30 aprile an
che In considerazione del 
tempi tecnici necessari per 
apportare complesse modifi
che e integrazioni all'ex mo
dulo Vanonl e at vari riqua
dri in cui si articola la di
chiarazione stessa C e però 
già chi, partendo dal pre
supposto di nuovi futuri mu
tamenti alla legislazione tri
buta i-la (il governo si e per 
esemplo opposto recisamen
te ad ogni proposta comuni 
sta di indicizzazione delle de 
trazioni per rendere possi
bile un loro automatico «de 
guamento al valore effettivo 
della moneta), propone che 
il termine normale per la 
denuncia del redditi sl.i de 
flnltlvamente spostato più 
In «vanti, ad esempio al 31 
maggio. 

sione sui decreti congiuntu
rali emerse la esigenza di un 
plano a medio termine, ma 
« tn quella occasione non vi 
furono di fatto un confronto 
reale e quindi una indicazio
ne concreta ria parie del Par
lamento tulle linee e sugli 
strumenti di intervento sui 
quali debba basarsi la elabo
razione del piano da parte 
del governo». Nella lettera al 
presidente della commissione 
bilancio del Senato, firmata 
dal compagno Cola (anni e 
dagli altri membri comunisti 
della commissione si ricorda 
che « durante la discussione 
sul bilancio dello Stato lu 
avanzata dal gruppo del PCI 
la richiesta di un dibattito In 
commissione sul programma a 
medio termine da tenere pos
sibilmente prima della conclu
sione, In aula, della discussio
ne sul bilancio». Le due let
tere sollecitano, quindi, le 
opportune iniziative perche a 
questo dibattito In commis
sione si vada al più presto e 
con la partecipazione del vice 
presidente del consiglio e dei 
ministri competenti 

La possibilità che ai primi 
di dicembre 1) Parlamento sia 
messo In grado di discutere 
le misure per la economia e 
stata, peraltro, prospettata 
dal vice presidente del consi
glio La Malfa nel corso del
l'Incontro svoltosi l'altra se
ra a Palazzo Chigi tra il go
verno ed 1 rappresentanti del
la Federazione sindacale uni
taria. Questa eventualità è. 
per gran parte, connessa alla 
attuazione della proposta, 
avanzata l'altra sera dallo 
stesso La Malfa, di enucleare 
dal programma del governo la 
parie concernente la ricon
versione Industriale per una 
sua più rapida attuazione. 

Proprio alla luce di questa 
proposta di La Malfa I sin
dacati hanno articolato la lo
ro «primo opinione» sull'in
contro con 11 governo Con
trariamente a quanto hanno 
scritto Ieri alcuni giornali te 
Il quotidiano della DC addirit
tura ha sostenuto che e « po
sitivo 11 11 giudizio del sinda
cati sul plano economico del 
governo) non vi è stato nes
sun accordo di nessun tipo tra 
sindacati e governo. La que. 
stlone si presenta In termini 
molto più articolati. 

I sindacati hanno ritenuto 
«apprezzabile» Il fatto che 
finalmente il governo abbia 
mostrato di assumere tutta 
intera la gravità della crisi 
della Industria: hanno guar
dato con interesse alla Ipote
si prospettata da La Malfa 
per quanto riguarda la ri
strutturazione industriale. Ma 
hanno anche aggiunto che 
questa Ipotesi resta ancora 
tutta da verificare Per 11 mo
mento si tratta solo di una 
proposta di La Malfa e non 
si conosce quali sono l'orien
tamento 0 11 grado di dispo
nibilità del resto del gover
no (non a caso l'altra sera 
I ministri Colombo ed An-
dreottl su questo punto han
no taciuto e anche Donat 
Cattln, dopo l'incontro par
lando con 1 rappresentanti 
della stampa, ha mostrato ri
serve). Restano poi da verifi
care quali siano concretamen
te le linee che 11 governo in
tende mettere a base del suo 
intervento a sostegno del set
tore Industriale. I sindacati, 
dunque, proprio su quosto ter
reno che li interessa partico 
larmente e nei cui confronti 
hanno registrato un accento 
diverso da parte di alcuni 
esponenti del governo, atten
dono delucidazioni e ulteriori 
chiarimenti. Diverso è invece 

II giudizio che essi hanno 
espresso sulle altre parti (in
nanzitutto quelle relative alla 
agricoltura, edilizia, traspor
ti) della bozza di programma 
a medio termine. Le hanno 
giudicate «insoddisfacenti» e 
anche qui hanno chiesto al 
rappresentanti del governo ul
teriori chiarimenti e solleci
tazioni. 

INCONTRI: ieri 6 stata la 
volta della delegazione della 
DC ad essere ricevuta a Pa
lazzo Chigi per la consulta
zione sulle lince del program 
ma a medio termine All'In 
contro hanno preso parte, per 
il governo I mli-'slrl Colom 
bo, Andreottl e Blsaglla, per 
la DC, Il segretario del par
tito Zaccagnini. i gruppi par
lamentari Bartolomei e Pic
coli e gli esperti economici 
Vittorino Colombo e Lorenzo 
Natali. Nella dichiarazione 
rilasciata al termine dell'In
contro Zaccagnini ha detto 
che « e vivamente da apprez
zare la volontà del governo 
di affrontare la situazione In 
modo globale ». 

RINASCITA; su Rinascita 
da oggi in edicola il compa 
gno Barca si sofferma sulle 
caratteristiche del «program
ma » preparato dagli esper
ti ministeriali Da tanti epi
sodi, rileva Barca. « a noi 
sembrava che su wtt punto 
si andane formando una 
ampia convergenza dir per 
uscire dalla crisi e oggi ne-
cenarlo non far disrendere 
le scelte da un rllsrorsn Im 
pnitato In termini di quan
tità dei rondimi e quantità 
degli investimenti ma un rìl 
srorso Impostato In termini 
(li contenuti e rloè In termi 
ni d< qualità r!l consumi e 
<ll investimenti» Nnn e sta 
ta Invere questa - nrfer 
mn Bnrrn la stradi se 
ginU nella propalatone del 
documento. 

I. t. 

Presentata 

la « Costituzione 

apostolica » 

Ben poche 
le Innovazioni 
per l'elezione 

del Papa 

E' stato presentato Ieri mat
tina alla stampa un documen
to dal titolo Co»ftfu*(one a-
postoltca. con cui Paolo VI 
stAb'lisce le nuove norme 
per l> ezlone del prossimo 
Papa II documento, di cui le 
egenz'- avevano dato de'le 
anticipazioni 1n seguito ad 
una «fuga» del testo, riba
disce che il Papa viene elet
to dal cardinali. Il cui nume
ro * però fissato a 120 ceri 
età al di sotto degli 80 ann" 
Non possono entrare In con
clave 1 porporati che hanno 
raggiunto eli 80 «nnl perche 
rimane valido il motu pro
prio che suscitò tante polenr 
che all'Interno della Chiesa 
quando fu reso noto Ingra-
veseentem aetatem. 

La « riforma » di cui si par
lava ds oltre quattro anni, 
ha lasciato delusi quanti pen
savano che. dopo il Concilio 
Vaticano II, che aveva mes
so l'accento sulla «collegiali

tà episcopale » pur riafferman
do il primato pontificio, alla 
elezione del nuovo Papa par
tecipassero oltre i card.n»!! 
anche un certo numero di ve
scovi designati dalle Conferen
ze episcopali nazionali ed 1 
Patriarchi orientali. 

Del resto, era stato lo stes
so Paolo VI ad avallare que
sta ipotesi allorché, in occa
sione del Concistoro del mar
zo 1973, parlando al cardi
nali fece un accenno nel sen
so ricorda'o. C'era stato, poi. 
ehi aveva sostenuto che oltre 
si Patriarchi orientali ed ai 
15 vescovi eletti dal Sinodo e-
piscopale potessero partecipa, 
re alla elezione del nuovo 
Papa, assieme al cardinali » 
a pieno titolo, anche 1 Presi 
d«ntl delle Conferenze nazio
nali ed I Superiori degli Ordì 
ni religiosi In tal caso ss 
rebbero entrate In conclave 
anche le Superiore degli Ordì 
ni religiosi femminili e eio 
sarebbe stato, però, una novi
tà eccezionale (non esistono 
donne-sacerdoti nella Chiesa 
cattolica! in coincidenza con 
l'anno internazionale della 
donna. 

Ad una riforma de) genere 
si sono opposti 1 cardinali di 
Curia, mentre I Patriarchi o 
rlentall hanno fatto sapere 
di volere rimanere autonomi 
e di non voler essere coin
volti nella elezione del Papa 

Pao'o VI, quindi, ha dee, 
so coni di non mutare la n« 
tura del conclave lasciando 
al soli cardinali, che però non 
abbiano compiuto l'80. anno 
di età. li diritto di eleggere 
il nuovo Papa. Il colleg'o 
cardinalizio, che nel 1973 con 
tava 145 membri con una e».i 
media di 60 anni, viene ora 
fissato a 120. Ciò vuol dire 
eh», tenuto conto de! porpora
ti scomparsi, si restringe il 
numero da eleggere. Mancano. 
Infatti .9 cardinali da nomi
nare perchè il Sacro collegio 
sia formato da 120 porpora
ti al di sotto degli 80 anni 

La « riforma » di Papa Mon 
tini, in quanto non muta la 
natura secolare del conclave 
e In quanto lascia nel ce.s 
setto quelle novità da lui 
stesso annunciate in base ad 
una crescente richiesta di par
tecipazione in espansione in 
tutta la realtà ecclesiale, rap
presenta un sostanziale pas
so Indietro che non Può non 
essere valutalo anche in rap
porto ad altre «preoccuparlo-
ni » di aperture teologiche e 
pastorali nel quadro del rap
porto Chiesa mondo che fu 11 
tema di fondo del Concilio • 
che rimane ancora oggi 11 pro
blema centrale per 11 quale 
tutto 11 mondo cattolico »1a 
vivendo un profondo trava
glio. Papa Montini, alla so
glia degli 80 anni e di fronte 
al confronto In atto nella Chie
sa e nel mondo cattolico *ra 
integralisti e pluralisti, prefe
risce rimanere arroccato sul
le vecchie strutture, almeno 
per quanto riguarda le mo
rtalità per eleggere un nuovo 
Papa 

Alccst* Santini 

Editoriale 

di Rinascita 

su Kissingtr 

e l'Italia 
L'ultimo numero di Rina-

vita, in edicola da oggi. jnit». 
bllca un editoriale di Roma
no Ledda sull'Intervento di 
Kisslnger nella situazione po
litica italiana e articoli di 
Luciano Barca sulla « DC di 
fronte alle scelte»; di Aniel
lo Coppola su « La posta del
la lotta tra le correnti de»; 
di Pietro Ingrao su «Che si
gnifica oggi fare politica », 
un colloquio con Alberto Ma-
laguglnl nel quadro dell'in
chiesta sulla violenza e IH 
criminalità organizzala e un 
intervento di Gianni Borgna 
su Pasolini e 1 giovani cu-
munititi 

Rinascila ospita inoltre le 
consuete rubriche di cinema, 
televisione, musica, lettera
tura 

Rinvio a mercoledì 
del voto sull'ONMI 

Le VOtfl/loni RUllH IfetfRC di 
scioglimento dell'ONMl. IIJ 
programma per ieri mattina 
in seno .illa commlMione Sa-
nita. della Camera convorata 
in nede deh foci rtnte. nono ftt*> 
te rinviale a mercoledì pros* 
«.imo II rinvio *l e re*o n*-
reparto per la eoneomitwa-
IM. In aula, delle votAliorM 
nulla >ucr flsoala. 


